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g) nell’appendice tecnica, dopo l’esempio n. 10) sono inseriti i seguenti esempi: 
 

Esempio n. 11  Acquisto di beni nell’ambito di attività istituzionale (non commerciale).  

Ipotesi n. 1 - pagamento contestuale della fattura e dell’IVA 

a. la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è 
impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura 
e della liquidazione della spesa si provvede alla seguente registrazione; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000
2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000
2.4.5.06.04.01.001 Debito per scissione IVA pagato contestualmente

alla fattura
220.000

b. sono emessi due distinti ordini di pagamento a valere dell’impegno assunto, nei confronti del fornitore
per la spesa al netto di IVA e all’erario per l’IVA;

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000
2.4.5.05.04.01.001 Debito da scissione IVA pagata contestualmente alla fattura 220.000

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 1.220.000

Ipotesi n. 2 - pagamento mensile dell’IVA 
a. La spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e stampati è impegnata per 

l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e della liquidazione della 
spesa si provvede alla seguente registrazione: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.220.000

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000

b. si accerta un’entrata pari all’importo IVA tra le partite di giro, al capitolo codificato Ritenuta per 
scissione contabile IVA (split paymet)  E. 9.01.01.02.001 ; 

c. si impegna una spesa  di pari importo, contestuale all’accertamento di cui alla lettera b, sempre 
tra le partite di giro, al capitolo Versamento delle ritenute per scissione contabile IVA (split 
payment)U. 7.01.01.02.001 

1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti 220.000
2.4.5.05.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare

mensilmente
220.000
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d. si emette un mandato a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a valere 
dell’impegno di spesa riguardante la spesa per acquisto di beni o servizi, con contestuale ritenuta 
per l’importo IVA ; 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 1.220.000

e. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera d. si emette una reversale di entrata di pari 
importo a valere dell’accertamento di cui alla lettera b.; 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 220.000
1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti 220.000

f. alle scadenze per il versamento dell’IVA  l’ente emette un ordine di pagamento a favore 
dell’Erario, per un importo pari al complessivo debito IVA, a valere degli impegni  di cui al 
punto c). 

 
2.4.5.05.04.01.002 Debito per scissione IVA da pagare mensilmente 220.000

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 220.000

N.B. L’integrazione con le scritture della contabilità finanziaria delle partite di giro rendono 
necessarie scritture di contabilità economico patrimoniale non necessarie se la contabilità 
economico patrimoniale fosse autonoma rispetto alla contabilità finanziaria. Se il sistema 
informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di registrare in 
contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, è possibile 
discostarsi dall’esempio sopra riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli effetti 
economico-patrimoniali delle operazioni. 

 
Esempio n. 12  Reverse charge  

L’ente acquista carta, cancelleria e stampati per € 1.000.000+IVA nell’ambito di attività 
commerciali soggette al meccanismo dell’inversione contabile (reverse charge). 

Se la contabilità economico-patrimoniale fosse del tutto autonoma dalla contabilità finanziaria, la 
scrittura contabile sarebbe: 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000
1.3.2.01.01.03.002 Iva a credito 220.000

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.000.000
2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito 220.000
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L’integrazione tra la contabilità economico patrimoniale e la contabilità finanziaria comporta la 
necessità di effettuare le seguenti registrazioni in contabilità economico patrimoniale correlate a 
quelle previste per il reverse charge in contabilità finanziaria.  

Se il sistema informativo dell’ente consente forme di integrazione più evolute, che evitano di 
registrare in contabilità economico patrimoniale le regolazioni contabili della contabilità finanziaria, 
è possibile discostarsi dall’esempio di seguito riportato, nel rispetto della corretta registrazione degli 
effetti economico-patrimoniali delle operazioni. 

 

1) in contabilità finanziaria la spesa concernente l’acquisizione di beni di Carta, cancelleria e 
stampati è impegnata per l’importo comprensivo di IVA. A seguito della ricezione della fattura e 
della liquidazione della spesa, in contabilità economico patrimoniale si provvede alla seguente 
registrazione, nel rispetto di quanto previsto al principio applicato 4.12: “Per le operazioni 
soggette a IVA, le procedure informatiche dell’ente consentono, in automatico, di separare l’IVA 
dall’importo della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IVA e di rilevare 
nella contabilità economico patrimoniale, distintamente, l’importo dell’IVA a credito e quello 
del costo per l’acquisto di materie prime e beni di consumo”; 

2.1.1.01.02.001 Carta, cancelleria e stampati 1.000.000
1.3.2.01.01.03.002 Iva a credito 220.000

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000

2) tra le entrate correnti  si accerta un entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di 
inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 tra le entrate correnti  si accerta un 
entrata di importo pari all’IVA derivante dall’operazione di inversione contabile, al capitolo 
codificato E.3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione inversione contabile IVA (reverse 
charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, nel 
rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della disciplina 
riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure informatiche 
dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del fornitore al netto 
dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, secondo le modalità 
indicate nell’esempio n. 12”;  

3)  (reverse charge). In contabilità economico patrimoniale si procede alla seguente registrazione, 
nel rispetto di quanto previsto nel principio applicato 4.12: “Ai fini dell’applicazione della 
disciplina riguardante l’inversione contabile dell’IVA (reverse charge), le procedure 
informatiche dell’ente consentono, in automatico, di determinare il debito nei confronti del 
fornitore al netto dell’IVA e di registrare l’IVA a debito di importo pari all’IVA a credito, 
secondo le modalità indicate nell’esempio n. 12”;  

1.3.2.08.04.12.001 Crediti derivante dall’inversione contabile IVA (reverse charge) 220.000
2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito 220.000
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4) emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l’importo fatturato al lordo dell’IVA a 
valere dell’impegno di spesa assunto per l’importo comprensivo di IVA di cui al punto 1).  
Emette un ordine di pagamento pari all’importo IVA a valere della quota residua dell’impegno di 
spesa di cui alla punto 1). L’ordine di pagamento è versato in quietanza di entrata del proprio 
bilancio, ed è contestuale all’emissione di una reversale  in entrata di pari importo a valere 
dell’accertamento di cui al punto 2); 
 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fornitori 1.220.000
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 1.220.000

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 220.000
1.3.2.08.04.12.001Crediti derivante dall’inversione
contabile IVA (reverse charge)

220.000

5) alle scadenze per la liquidazione dell’IVA, sulla base delle scritture della contabilità 
economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme fiscali, l’ente determina la 
propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA,  impegna la relativa spesa alla voce 
codificata U.1.10.03.01.000 “Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali”. Nella 
contabilità economico patrimoniale si registra: 

2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito XXX.000

1.3.2.01.01.03.002 IVA a credito XXX.000
2.4.5.06.03 Erario c/IVA XXX.000

2.4.5.06.03 Erario c/IVA XXX.000

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere XXX.000

    


